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Nota del Consiglio di Amministrazione di Atlantia S.p.A. dell’ 1 agosto in merito al primo 
punto all’ordine del giorno dell’Assemblea straordinaria dei soci 

 

1.  A seguito dell’approvazione, da parte dei Consigli di Amministrazione di Gemina S.p.A. 
(“Gemina”) e Atlantia S.p.A. (“Atlantia”) in data 28 giugno 2013, di una clausola integrativa 
del progetto di fusione di Gemina in Atlantia, è stata avviata un’intensa interlocuzione con gli 
Uffici della Consob al fine di ottenere l’ammissione a quotazione dei diritti di assegnazione 
condizionati oggetto della stessa (i “Diritti di Assegnazione Condizionati”). 

2.  A tale scopo, le Società hanno inviato congiuntamente alla Consob, in data 17 luglio 2013, 
una nota-quesito contenente dettagliata illustrazione delle ragioni a sostegno dell’idoneità dei 
Diritti di Assegnazione Condizionati a beneficiare dell’ammissione alla negoziazione su un 
mercato regolamentato italiano.  

3.  A seguito di convocazione da parte dell’Autorità, in data 24 luglio 2013, si è svolto un 
ulteriore incontro, ad esito del quale è stata trasmessa - congiuntamente a Gemina - 
documentazione ulteriore a supporto delle argomentazioni svolte nella originaria nota. 

4.  Un’ulteriore integrazione a tale nota, volta a individuare nel Mercato Telematico degli 
Investment Vehicles (“MIV”) il segmento deputato ad accogliere la negoziazione dei Diritti di 
Assegnazione Condizionati, è stata infine trasmessa in data 30 luglio 2013, allo scopo di 
superare le criticità manifestate dagli Uffici della Consob in ordine alla possibilità di offrire al 
mercato tutti gli elementi informativi necessari per attribuire una misura di valore al 
sottostante dei Diritti di Assegnazione Condizionati. Tale mercato si caratterizza, infatti, per 
essere destinato esclusivamente agli investitori professionali ai sensi della MIFID (Direttiva 
2004/39/CE), quindi a soggetti in grado di valutare pienamente il rischio connesso 
all’investimento. La quotazione nel MIV lascerebbe, peraltro, del tutto ferma la possibilità 
per gli ex azionisti Gemina (anche retail) di alienare i Diritti di Assegnazione Condizionati 
sullo stesso.  

5. In data 1 agosto 2013, tuttavia, la Consob ha comunicato che, “all’esito delle analisi preliminari 
svolte, si ritiene che sussistano profili di elevata incertezza sulle determinanti dello strumento finanziario che 
Atlantia intenderebbe emettere e sul contenuto dell’informazione che dovrebbe accompagnare lo stesso, 
incertezze tali da rendere impossibile, o comunque estremamente difficile, la formazione di quel fondato 
giudizio che rappresenta la finalità del prospetto informativo e che deve accompagnare, come sopra evidenziato, 
tutta la vita dello strumento finanziario”.  

6.  Alla luce di quanto precede e in considerazione delle peculiari caratteristiche dei Diritti di 
Assegnazione Condizionati, con assegnazione di un sottostante (azioni o cassa) subordinata 
al verificarsi di eventi futuri e incerti, tenuto conto dell’interesse strategico dell’operazione di 
Fusione per entrambe le società, gli Organi Amministrativi di Atlantia e Gemina 
proporranno alle rispettive Assemblee, con il parere favorevole del Comitato degli 
Amministratori Indipendenti per le Operazioni con Parti Correlate di Atlantia e del Collegio 
Sindacale di Gemina, ai sensi delle rispettive procedure per le operazioni con parti correlate, 
una integrazione al regolamento dei Diritti di Assegnazione Condizionati mediante 
inserimento di due specifiche previsioni volte, l’una, ad assicurare comunque ai possessori dei 
Diritti di Assegnazione Condizionati la possibilità  di monetizzare agevolmente gli strumenti, 
e, l’altra, a riconoscere il pagamento di un gross-up fiscale ai possessori dei Diritti di 
Assegnazione Condizionati che, alla data di consegna delle azioni di compendio Atlantia, non 
sarebbero stati soggetti ad imposta in Italia se i Diritti di Assegnazione Condizionati fossero 
stati quotati su un mercato regolamentato.  

In particolare, con le predette previsioni, Atlantia assumerebbe l’impegno: (i) di riconoscere 
ai possessori dei Diritti di Assegnazione Condizionati, per un periodo di tempo di 10 mesi a 
partire dalla data di emissione degli stessi, una opzione di vendita ad un prezzo che verrà 
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fissato al momento dell’emissione, e (ii) di neutralizzare gli effetti fiscali negativi derivanti 
dall’assenza di negoziazione su un mercato regolamentato per gli strumenti finanziari non 
quotati detenuti da talune categorie di azionisti non residenti. 

7. Il parere del Comitato degli Amministratori Indipendenti per le Operazioni con Parti 
Correlate di Atlantia è accluso alla presente nota. 
















